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aggiunge il ministro - un gran
numero di decessi e di infermi-
tà derivanti dalle malattie car-
dio-vascolari (che causano un
rilevante aggravio di spesa per il
Sistema Sanitario Nazionale),
potrebbe invece essere evitato
prorpio attraverso semplici ac-
corgimenti e misure preventive.
Da tempo, le associazioni e le
società scientifiche di cardiolo-
gia sono impegnate in attività di
sensibilizzazione e informazio-
ne, ma ora è emersa l’esigenza
di unire in modo omogeneo su
tutto il territorio nazionale cia-
scuna professionalità e tutti i mez-
zi sotto il coordinamento del Mi-
nistero della Salute, per rendere
le singole iniziative più efficaci”.

Oggi alle 13 in Aula
A il ministro della
Salute, Girolamo Sir-
chia, porterà il suo

saluto ai congressisti. La visita,
oltre ad essere un onore per la
Società Italiana di Cardiologia,
ribadisce l’attenzione del mini-
stero al problema delle malattie
cardiovascolari. 
Un’attenzione che ha spinto il
Consiglio dei Ministri, acco-
gliendo una proposta del mini-
stro Sirchia, a dichiarare il 2004
“Anno del Cuore” e a mettere in
atto una serie di iniziative per
sensibilizzare la popolazione
sulla gravità e attualità del rischio
cardiovascolare, promuovere la
cultura della prevenzione, adot-
tando un corretto stile di vita, far
conoscere un nuovo strumento
di autovalutazione del rischio a
disposizione di tutti i cittadini
(carta del rischio).  “Le malattie
cardiovascolari - scrive il mini-
stro Sirchia sul sito del Ministe-
ro - rappresentano la prima cau-
sa di morte in Italia: il 44% dei
decessi registrati nel nostro Pae-

se negli ultimi anni è causato da
tali patologie. Tuttavia, a fronte
della gravità di questi dati epi-
demiologici, si riscontra nel no-
stro Paese una bassa percezione
collettiva del rischio cardiova-
scolare e, con grande differen-
za rispetto ad altre patologie, nel-

la popolazione si registra anco-
ra poca informazione circa i com-
portamenti di prevenzione da se-
guire. Non tutti ancora sanno
che i principali fattori di rischio
accertati sono legati agli stili di
vita non adeguati: fumo di ta-
bacco, ridotta attività fisica, ele-
vati livelli di colesterolemia e di

pressione arte-
riosa, in parte at-
tribuibili ad una
alimentazione
non corretta (la
presenza con-
temporanea di
due o più fattori
moltiplica il pe-
ricolo di andare
incontro alla ma-
lattia ischemica
del cuore e agli
accidenti cardio-
vascolari). Inter-
venire su questi
fattori attraverso
iniziative di in-

formazione, educazione, pre-
venzione rappresenta un effica-
ce strumento per contrastare
queste malattie e tutelare la sa-
lute del cuore.  Anche se negli
ultimi anni sono migliorati no-
tevolmente i servizi diagnostici
ed assistenziali in cardiologia -

Il 2004 è un anno elettivo per la Società Italiana di Cardiologia. Il Con-
siglio direttivo uscente, come è tradizione della Società, ha deciso di
proporre un elenco di candidati per ricoprire i ruoli di consigliere nel
biennio 2005-206. Dopo l’elezione, che avverrà oggi dalle 9,00 alle
14,00 in sala Viola, il nuovo Consiglio nominerà il Presidente e le al-
tre cariche sociali. I candidati indicati sono 5 consiglieri uscenti, che
garantiranno la continuità dei lavori consigliari e 5 che non fanno par-
te dell’attuale consiglio.
I candidati proposti, a giudizio del Consiglio, rappresentano adegua-
tamente le varie componenti della cardiologia italiana e potranno co-
stituire un Consiglio direttivo di grande spessore scientifico e capaci-
tà organizzative. E’ ben chiaro che, a norma di statuto, qualunque socio
può avanzare la propria candidatura.

Massimo Chiariello

OGGI SI VOTA PER IL NUOVO CONSIGLIO

CONSIGLIO DIRETTIVO

Francesco Arrigo
Alberto Balbarini
Germano Di Sciascio
Sabino Iliceto
Ciro Indolfi
Maria Grazia Modena
Silvia G. Priori
Francesco Romeo
Jorge A. Salerno Uriarte
Massimo Volpe

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Aldo Iacono
Maurizio Santomauro
Corrado Vassanelli

SUPPLENTI

Nazzareno Galiè
Susanna Sciomer

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Antonio Barsotti
Matteo Di Biase
Francesco Fedele
Corrado Tamburino
Piero Zardini



NOTA 13, LE RICHIESTE DEI CARDIOLOGI 

STAMINALI E PACEMAKER BIOLOGICI

Nell’ambito del congresso sono
stai consegnati anche i premi
“Giovane ricercatore”, “Dottori
in ricerca” e “Mauro Villani”. Il
primo è stato consegnato, nel-
l’ordine, a Emanuele Romeo
(U.O.C. di Cardiologia II Uni-
versità di Napoli A.O. Monaldi),
Enrica Perugini (Istituto di Car-
diologia dell’Università di Bolo-
gna, Policlinico S. Orsola Malpi-
ghi), Marco Pancotto (Cardiovascular
Imaging Center, University of Vir-
ginia, Divisione di Cardiologia II
Università di Studi di Napoli Fe-
derico II), Valeria Manca (Labo-
ratorio di Biologia Cardiovasco-
lare, Dipartimento di Cardiologia
Interna Università di Genova) e
Alessandro Colombo (Unità di
Cardiologia Istituto di Oncologia
Università di Milano).
Il primo premio “Dottori di Ri-
cerca” in area Cardiovascolare e
Specialisti in Cardiologia” è an-
dato ex-equo a Giuseppe De Lu-
ca di Napoli (Dottorato di ricer-

ca in collaborazione tra l’Uni-
versità di Studi di Napoli Federi-
co II e Università di Groningen
Olanda) e Massimo Iacoviello di
Bari per un Dottorato di ricerca
all’Università di Pisa. Ex-equo an-
che il secondo premio, vinto a
Marzia Lotrionte (Scuola di Spe-
cializzazione di Cardiologia Uni-
versità Sacro Cuore di Roma) e
Francesco Saia (Dottorato di Ri-
cerca Università di Bologna).
Il premio di studio”Mauro Villa-
ni” è andato a Santi Raffa (Di-
partimento Clinico-Sperimenta-
le di Medicina e Farmacologia
Policlinico Università di Messi-
na) e a Giovanni Fazio, Valenti-
na Baiamonte, Giuseppe Cop-
pola, Egle Corrado, Ida Muratori,
Giuseppina Novo, Danilo Puc-
cio, Laura Vernuccio, Rosanna
Zito (Dipartimento di Medicina
Interna e  Malattie Cardiovasco-
lari , Cattedra di Malattie Appa-
rato Cardiovascolari Università
di Palermo).

PREMIATI I GIOVANI RICERCATORI

La Nota 13 sulla prescrivi-
bilità dei farmaci per ab-
bassare il colesterolo, con-
tinua a far discutere. E la

Società Italiana di Cardiologia, in-
sieme alla SIIA, (Società Italiana
per la cura dell’Ipertensione Arte-
riosa), alla SISA (Società Italiana
Studio Arteriosclerosi) e ai Grup-
pi per lo Studio dell’Arterioscle-
rosi, hanno preparato un docu-
mento da consegnare al ministro
in cui si raccomanda di rivedere
la formulazione della Nota 13.
“C’era un accordo generale - spie-
ga il prof. Salvatore Novo, ordi-
nario di malattie cardiovascolari
dell’Università di Palermo - sul fat-
to di trattare l’ipercolesterolemia,
secondo i target raccomandati dal-
le linee guida in prevenzione se-
condaria, ossia nei pazienti con
pregresso infarto miocardico, ic-
tus cerebrale o arteriopatia obli-
terante periferica, e dei diabetici,
considerati ad alto rischio, anche
in base al documento NCEP-ATP
III. Il problema era stabilire quale

fosse il target di rischio per inizia-
re a trattare con le statine la po-
polazione italiana in prevenzione
primaria: se cioè quando il rischio
cardiovascolare a 10 anni è del
10%, 15% o 20%. La maggior
parte degli studiosi riteneva che
il cut-off giusto fosse il 15%, an-
che sulla scorta d’importanti stu-

di d’intervento quali il WOSCP,
l’ASCOT e l’AFCAPS, nei quali il
rischio cumulativo di eventi car-
diaci e cerebrali fatali e non fa-
tali variava dal 7.9 al 18.5% in
10 anni. Purtroppo - prosegue il
prof. Novo - la scelta è stata per
il cut-off  più alto: del 20% a 10
anni. Così facendo sono rimasti

esclusi una fetta importante di pa-
zienti”. Le ultime revisioni della
Nota 13 da una parte quindi al-
largano in prevenzione secon-
daria (ictus, arteriopatia oblite-
rante, diabete) e dall’altra
restringono, in prevenzione pri-
maria, la prescrivibilità delle sta-
tine (cut-off di rischio cardiova-
scolare globale del 20% a 10 anni),
escludendo dalla prescrivibilità i
pazienti giovani che hanno livel-
li di colesterolo e di pressione ar-
teriosa elevati. 
“A noi cardiologi - conclude No-
vo - questo non sembra corretto.
Da qui la richiesta al ministro. In
Europa i tre paesi che hanno la
mortalità cardiovascolare più bas-
sa sono la Francia, l’Italia e la Spa-
gna. Noi vorremmo migliorare e
non peggiorare questi dati. Porre
il cut-off al 20% potrebbe avere
conseguenze negative per la pre-
venzione cardiovascolare a lungo
termine e vorremmo che il mini-
stro e le autorità sanitarie rimedi-
tassero la loro decisione”. 

I n caso di infarto il cuore lan-
cia un SOS al midollo il qua-
le risponde producendo più
cellule staminali che corrono

a riparare i danni. Un gioco di
squadra tanto efficiente quanto
più l’organismo è giovane e mi-
gliore la capacità emopoietica del
midollo. Purtroppo gli infarti col-
piscono perlopiù uomini e don-

ne in là con gli anni, la cui rispo-
sta è decisamente minore: in questi
casi aumenta la gravità delle com-
plicanze. Ma oggi l’ematologia
può aiutare la cardiologia a col-
mare questo deficit fisiologico gra-
zie ai fattori di crescita in uso da
diversi anni nella cura delle leu-
cemie e delle principali neopla-
sie. Uno studio presentato al Con-
gresso della Società Italiana di
Cardiologia e condotto su 50 pa-
zienti dal Gruppo dell’Università
di Ferrara, diretto dal prof. Roberto
Ferrari, ha rilevato la capacità dei
fattori di crescita di aumentare il
numero di staminali circolanti e
ridurre così i danni infartuali. “Un
altro studio monocentrico, sem-

pre condotto in Italia dal mio Grup-
po su oltre 150 pazienti e pub-
blicato a novembre su Circulation
- conferma Ferrari - dimostra inol-
tre il ruolo delle cellule stamina-
li nel determinare la gravità del-
lo scompenso cardiaco. Più sono
le staminali in circolo e meno gra-
ve è lo scompenso. Paradossal-
mente nei casi terminali non ci

sono più staminali. Si propone
quindi anche a livello biologico
un ruolo protettivo di queste cel-
lule a conferma di un colloquio
costante e continuo tra il cuore e
il midollo. Si apre così la porta a
nuovi interventi, sempre con fat-
tori di crescita, anche nello scom-
penso e vi sono già esperienze in
atto estremamente incoraggianti
con l’eritropoietina, che non so-
lo normalizza l’anemia ma sti-
mola la produzione di cellule sta-
minali”. L’Italia è all’avanguardia
in questo ambito della ricerca, an-
che se c’è comunque ancora mol-
to da fare. “Non è detto – dice Fer-
rari - che questa fantastica ‘agenzia
di ricostruzione’ riesca però sem-

pre a trasformarsi in cellule mu-
scolari e a localizzarsi là dove ce
n’è bisogno”. Le cellule cardia-
che infatti sono immortali ma una
volta danneggiate non possono
essere sostituite. Sono stati ri-
scontrati altri potenziali benefici
associati al meccanismo rico-
struttivo messo in atto da cuore e
midollo. “È  stato infatti messo in

luce - conclude Ferrari - come le
staminali siano in grado di sosti-
tuire anche le cellule preposte al-
l’invio dell’impulso elettrico al
cuore. Si tratta di una novità im-
portante perché apre la porta a un
futuro in cui i pacemaker artifi-
ciali lasceranno il posto ad altri
biologici, creati dalle cellule sta-
minali stesse”. 



Via libera agli aperitivi,
a piatti gustosi e anche
al dolce. Dai cardio-
logi arriva finalmente

una notizia confortante per tutti
coloro che amano la buona ta-
vola ma sono costretti, per pro-
blemi cardiaci, a stare attenti a
colesterolo e pressione arterio-
sa. Nel primo libro di cucina fir-
mato SIC, “La cucina del cuore”,
scritto dal prof. Roberto Ferrari,
direttore della cattedra di Car-
diologia dell’Università di Ferra-
ra, e dalla moglie Claudia Florio,
regista cinematografica, e di cui
il ministro della Salute Girolamo
Sirchia firma la prefazione, ven-
gono presentate 133 ricette per
mantenere cuore e arterie in sa-
lute, senza rinunciare al palato.
E così il prossimo 25 dicembre
sarà possibile per tutti gustare un
vero pranzo di Natale, dall’anti-
pasto al dolce, il tutto innaffiato
da un buon bicchiere di vino ros-
so. Il libro raccoglie ricette che
fanno parte della tradizione cu-
linaria italiana, in cui gli ingre-
dienti più “pericolosi” sono sta-
ti sostituiti da alimenti contenenti
meno colesterolo. Un tipico esem-
pio - spiega il prof. Ferrari - è co-
stituito dalla pizza, uno dei piat-
ti più amati al mondo. Non è
assolutamente necessario rinun-

ciarvi, bastano solo pochi accor-
gimenti, in particolare togliere un
po’ di mozzarella e aggiungere
più pomodori. O meglio ancora
optare per la pizza marinara, ma-

sostituendo il burro con latte ma-
gro o di soia. Il colesterolo resta
a zero senza che la ricetta perda
niente in sapore”. 
“La cucina del cuore” apre spi-

ragli di speranza anche ai più go-
losi. Un’intera sezione è dedica-
ta ai dolci: sono presentate ricet-
te come le meringhe e gli spumini
o lo strudel di mele. 
L’importante è privilegiare le pre-
parazioni casalinghe, utilizzan-
do grassi non saturi, sostituendo
nelle ricette le farine bianche con
quelle integrali, riducendo lo zuc-
chero e sostituendo la panna con

lo yogurt o il formaggio magro. 
Dell’importanza della preven-
zione nella lotta a queste pato-
logie è da tempo convinto il mi-
nistro della salute Girolamo Sirchia
che nella prefazione sottolinea
come “i cittadini sembrano ave-
re ancora una scarsa percezio-
ne, rispetto ad altre patologie,
della gravità del rischio cui li
espongono abitudini alimentari
scorrette, sedentarietà, elevati li-
velli di pressione arteriosa e co-
lesterolemia, fumo di tabacco”. 
“La cucina del cuore” commen-
ta il ministro “fornisce indica-
zioni generali sui cibi più adatti
per preservare la salute del cuo-
re e costituisce un prezioso stru-
mento perché l’alimentazione,
quale tratto dello stile di vita, rap-
presenta oggi più che mai, sia sul
piano quantitativo che su quello
qualitativo, uno dei più impor-
tanti determinanti della salute”. 

ANTIPASTO

tartara di salmone e salmone cot-
to a freddo

PRIMO PIATTO

crema di piselli e moscardini

SECONDO PIATTO

cappone al melograno

DOLCE

apple pie

ANTIPASTO

tartara di baccalà

PRIMO PIATTO

crema di porri e zucca

SECONDO PIATTO

polpettone di tonno salmonato
arrosto di vitello alle prugne

DOLCE

pavlova

DUE MENÙ PER NATALE

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA
Presentato il primo libro di ricette della SIC, scritto dal prof. Roberto Ferrari

RECORDATI: 100 MILA EURO PER LA RICERCA

gari con l’aggiunta di verdure”.
Anche gli aperitivi, che fino a ie-
ri erano considerati off-limits, non
sono più da bandire. “Ricette co-
me mele e speck, le barchette di
sedano o i ceci al forno al posto
delle noccioline - aggiunge Fer-
rari - permettono di preparare un
appetizer di tutto rispetto”. E an-
cora: si può anche preparare una
salsa besciamella anticolesterolo,

l’Insufficienza Cardiaca. Più di
100 società scientifiche e orga-
nizzazioni internazionali specia-
lizzate nel campo della cardiolo-
gia, dell’aritmologia e della
medicina interna sono state invi-
tate ad indicare i candidati che ri-
tengono meritevoli del Premio,
aperto a scienziati di tutte le na-
zionalità che lavorino in strutture
istituzionali e non siano affiliati
ad aziende farmaceutiche. 
Solo le società scientifiche o le or-
ganizzazioni internazionali pos-

sono inviare le candidature. Le
auto-segnalazioni non saranno
accettate. 

Il termine per l’invio delle pro-
poste è il 31 gennaio 2005 men-
tre il vincitore del Premio sarà
annunciato nella primavera del
2005. 
La cerimonia si svolgerà a Stoc-
colma durante il Congresso ESC
della Società Europea di Cardio-
logia che si terrà dal 3 al 7 Set-
tembre 2005 a Stoccolma. 

Per ulteriori informazioni sul Premio contattare 
la Segreteria Organizzativa: 

AISC & MGR-AIM Group (Mara Carletti) 
Tel. ++39.02.566011, 
fax +39.02.56609045; 

e-mail: recordatiprize2005@aimgroup.it  
o visitare il sito www.recordati.com/prize

Istituito nel 2000 in memoria
dell’imprenditore farmaceuti-
co Arrigo Recordati, il premio
intende promuovere la ricer-

ca scientifica nel campo delle ma-
lattie cardiovascolari. La somma
in palio, 100 mila euro, andrà a
un clinico o a un ricercatore di
base che si sia particolarmente di-
stinto per gli l’impegno sulla Mor-
te Cardiaca Improvvisa, selezio-
nato da una giuria presieduta da
John Camm, Professor of Clinical
Cardiology, Chairman of the Di-
vision of Cardiac and Vascular
Sciences, St. George's Hospital
Medical School, London Univer-
sity, London, UK. Gli altri mem-
bri della giuria sono Kim Fox, Pro-
fessor of Clinical Cardiology
Imperial College, Director of Car-
diology Royal Brompton Hospi-
tal and President-Elect European
Society of Cardiology, London,

U.K. e Michael R. Rosen, Gusta-
vus A. Pfeiffer Professor of Phar-
macology, Professor of Pediatrics,
Director Center for Molecular The-
rapeutics Columbia University
College of Physicians and Sur-
geons, New York, NY, USA. Il Pre-
mio è aperto a scienziati di tutte
le nazionalità che lavorino in strut-
ture istituzionali e non siano affi-
liati ad aziende farmaceutiche.
Per la prima edizione del 2001, il
Premio è stato attribuito a un ita-
liano, Giuseppe Mancia, profes-
sore di Medicina e Direttore del
Dipartimento di Medicina Clini-
ca, Prevenzione e Biotecnologie
Sanitarie presso l’Università di Mi-
lano Bicocca per il suo impegno
nel campo dell’ipertensione arte-
riosa. 
Nel 2003 i vincitori sono stati Jay
N. Cohn e John K. Kjekshus per il
loro contributo alla ricerca nel-



SPORTIVI AD ALTO RISCHIO, 
IL CIO ‘COPIA’ IL MODELLO ITALIANO

Troppi giovani atleti, ap-
parentemente sanissimi,
muoiono improvvisamente
sui campi di gara. In Ita-

lia succede ogni anno con una fre-
quenza di uno sportivo ogni 100.000.
Per ovviare a questo fenomeno, il
Comitato Olimpico Internaziona-
le (CIO) nei giorni scorsi ha riuni-
to a Losanna i maggiori esperti mon-
diali nel campo della prevenzione
della morte improvvisa - cardiolo-
gi, patologi, medici dello sport –
con l’obiettivo di fornire a tutte le
federazioni nazionali le linee gui-
da sulle visite da effettuare prima
di dare l’idoneità sportiva ai ra-
gazzi. “Attualmente - spiega il prof.
Gaetano Thiene dell’Università di
Padova, che con il dott. Domeni-
co Corrado, esperto di medicina
dello sport della stessa Università
rappresentava il nostro Paese - so-
lo l’Italia ha un protocollo molto
rigido ed efficace previsto per leg-
ge, in grado di fermare per tempo
i giovani portatori di cardiopatie a
rischio. L’introduzione di criteri mi-
nimali d’indagine - prosegue Thie-
ne - rappresenta un passo avanti
enorme, se si pensa che in molte

nazioni la prevenzione è lasciata
allo spontaneismo dei singoli atle-
ti: nessuno è tenuto a sottoporsi a
controlli o a screening di idonei-
tà”. Le linee guida del CIO, che
prendono esempio dal modello ita-
liano, introducono più livelli d’in-
dagine. “Per la prima volta - ag-
giunge Thiene - diventa finalmente
obbligatorio effettuare un elettro-
cardiogramma a tutti quelli che in-
tendono intraprendere un’attività
sportiva, per l’individuazione di
eventuali alterazioni. Chi si sospetta
possa essere affetto da una car-
diopatie viene quindi sottoposto
ad un secondo livello di indagine
che comprende anche l’ecocar-
diografia”. “Per noi italiani - con-
clude Thiene - è fonte di orgoglio
la considerazione del CIO. Del re-
sto per primi al mondo abbiamo
provato che l’applicazione dei pro-
tocolli di screening consente di sal-
vare molte giovani vite”. L’Univer-
sità di Padova è all’avanguardia
nello studio dei geni responsabili
della morte improvvisa. L’ultimo
studio al riguardo è in pubblica-
zione  su Cardiovascular Research
di dicembre 2004. 

Il Comitato Olimpico Internazionale 
ha preso esempio dal nostro Paese 

per predisporre le linee guida per la prevenzione 
della morte improvvisa negli atleti
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Lo scorso anno sono state eseguite
in Italia circa  90.000 procedure in-
terventistiche coronariche, con un
coinvolgimento notevole dei car-

diologi emodinamisti.  Buona parte del
tempo di queste figure professionali è de-
dicato a metodiche interventistiche che ri-
chiedono una solida formazione clinica di
base.  A loro, in particolare, si rivolge il vo-
lume “La cardiologia interventistica” scrit-
to dal prof. Giuseppe Giuffrida ordinario
di Cardiologia all’Università di Catania e
presidente FINSIC e dal prof. Gaetano Tam-
burino presentato ieri nel corso di una con-
ferenza stampa.  Il volume fa parte delle
Monografie di Cardiologia a cura della Sic. Patologie delle coronarie,
stent a rilascio di farmaco, patologie valvolari acquisite, cardiopatie
congenite, aritmologia interventisitica  sono solo alcuni dei temi trat-
tati nel volume, che il prof. Giuffrida ha voluto dedicare al suo mae-
stro, il prof. Luigi Condorelli.

LA CARDIOLOGIA 
INTERVENTISTICA


